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ine' a domicilio, Pr 
mandando alla Dir 


Il “somplicistao politico, 
di alouli emigranti friulani, 
Da Fohnadorf, due operai della 
ostea Provincia ci scrivono, e noi 
ubblichiamo integralmente : 
Leggendo: tempo fa in-un numero 
della sua Patria che ora non ram. 
mentiamo (dev essere l’ articola de- 
Pegregio signor Arturo Errani 
suila ovganizzazione: di; un batta- 
lione di volontari ciclisti) ci spinse 
noi sottoscritti a momg: di tanti 
altri friulani che si trovano quì, è 








| nei paesi limitrofi, nd attestare, in 
| riguardo di quell'articolo che voi 


seriveste ochi per voi, di realizzare 


| un gruppo di soldati volontari a- 


vendo ogni gruppo un soldato ci- 


1 clista, e avate pur ‘detto; «per detta 


istruzione cioò al militarismo che 
servirebbs per nddestrarsi al ma- 


 neggio d'un’arma, Diceste pure di 


fare tali istruzioni la domenica; 
questo potrebbero accettare solo 

uelli che si trovano in patria, ed 
il triplo dei giovani friulani che si 
trovano nell'Impero Austro-Un- 
garico. e Germania ed in altri paesi 
all’estero, questi per certo non po- 
tranno fare concorrenza ® sì detis 
istruzione. 

Ora si vada che questo servirabbe 

r sumentaro il militarismo, ed 
snzicchè nel Friuli, essendo uns 
provincia poco distante del confine 
austriaco, per poter un giorno che 
forse, dietro le chiacchicre che ora 
sono al vento, non sarà lontano: 
(che questo non auguriame) ser- 
virsene ‘di difendersi di chi noi 
siamo ospiti, essondo una maggior 
parte di friulani anzi la più parte 
giovani che sino della loro infanzia 
sono costretti ad emigrare in questi 
piosi por.guadagnarsi il pane. Ed 
ora voi ‘vorreste spingerci ad essere 
ingreti verse coloro che fino ad 
oggi ci bavno soccorsi ai bisogni 
della vita col lavoro, che in Friuli 
sarebba difficile ed occuparsi tnato 
por i giovani come per noi adulti ? 

Si vede, 0 caro cronista, che 
c'insegnata n voler bene ad una 
madre che abbandona i suoi figli 
fino da una tenera otà, lasciandoli 
in balia, il quale sono costretti a 
cercarne una' nuova, è queste ci ba 
soccorso fino nd cggi; e come vo- 
leto protenderé che. ad una occor- 
renza andassimo a difosa d'una 
madre senza cuore ? Si vede proprio 
che essendo il termometro alzato 
un po' più deì. soliti anni igià :pas- 
anti,:af' può ‘dire che sono effetti 
del caldo. 

«Con: tutta. stima Vi riverisco e 
crédeteci: Vostri 


affess.mi Lettori 
Toso Antonio. e Pirona Pietro 
Caodroipesi, 
Folmudort, (Istria) 8 settembre 1904. 





è 
we 

Forse, alcuni potrà dire ch’ era 

meglio non pubblicare questa let». 

tera : il rancore terso la Patria, che 


20n è 
dinmo 







xp 

debba tener .conto, per imparare 
in'ogni’ niodo $ conoscerlo, per cer- 
car di correggerlo:se errato, e sem- 
‘bra a nòi che sia errato è frutto 
di malssne propaganda e d' imper. 
fotta conoscanza dalle cose, il sen- 
timento cha i du: codroipesi — £ 
nome anche di altri — esprimono 
nella loro lettera, 

In primo luogo, si guardino essi 
daftorno; a, vedranno che la »migra- 
zione avviene che nei passi di cui 
presentemente sono ospiti. Anche 
dall'Austria» Ungheria, dove princi. 
palmente ì upstri aperai si recano 
per lavoro, migliaia di persone ogni 
anno .emigrano, per le ‘Americhe 
specialmente. E allora come l’Italia, 
nel concetto loro, è matrigna al 
suoi figli; anche l'Austria-Ungheria 
lo è si propri. Che più? Non ab- 
biamo forse Ja petento e ricca Ia- 
ghil: Ir quale ha miiioni di 
figli i sosrsi in tutto il mondo?... 
Oli è che la terra del vsccbio con 
tinante diviano sngusia a! proliticar 
rapido delle sue popolazioni; mone 
tre vi sono altro terre dove la me- 
dia degli abitanti è perfino di 4, di 
10, di 20 abitanti por chilometro 
quadrato, qui nell'Italia è di oltre 
100, in qualche Stato dell'Europa 
di 140, negli Stati dell'Europa cen- 
trale fra gli 80 ed i 100. Ecco una 
prima rsgiuno del trasmigrare. dei 
popoli contro la quale non và forza 
od affetto che valga. 

Poi, vediamo: fersechè tutti gli 
emigranti lo fanno per bisngno varo, 
per nece:sità ineluttebite ? Non 
forse abbandonano casì ia forra na 
tale par sola avidità di un guada- 
gno più rapido, mente attendendo 
con amore aj loro campi potreb- 
bero ricavarne uno più sicuro e più 
trasquillo ? Quanti non sno i la- 
menti perchè la terre nastra non 
danno tutte quel reddito che do 
vrebb:r) daro, so maglio lavorata ? 

con un .redd.te. maggiore. della 















18. Stati dell 


si randerobbera possibili — occu- 
pindo win parto di colore che non 
si danno all'agricoltura ?... 

L'emigrazione si presenta « più 
facile », dà un guadagno « più im- 
mediato »: ecco porchò alietta di più. 
Ma intanto, come in Carnia, si la- 
sciano tutte le cure alle povere 
donne — miracoli di resistenza al 
lavoro, per la natura del quale fu- 
rono spesso paragonate a vere be- 
stie da soma, Ma intanto, nei mesi 
tristi dell'inverno, si vedono schiere 
di operai forti e robusti dividera le 
ventiquattr'ore della giornata fra il 
letto, l'ozio e la bettola, senza pre- 
occuparsi di tanti piccoli lavori cui 
potrebbero attendere anche in casa 
— nelle piccole industrie. 

Se i due operai firmatari della 
lettera sono veramente adulti, po- 
trebbero ricordare quanto anche 
nel Friuli in trenta, in venti anni 
si sia progredito, qual cumulo di 
lavori pubblici e privati si sieno 
compiuti — e quenti ancora atten- 
dano di esserio, per i queli man- 
cano, più chè i capitali, l’ alacrità 
e la concordia dei cittadini, 

D'altronde, se sono adulti, pos- 
sono anche comprendere che, nello 
stesso modo e con il medesimo di- 
ritto col quale l' Austria Ungheria 
pensò ben prima dell’ Italia a pre- 
munirsi verso în nostra frontiera 
con laveri irapottanti di strado, di 
ferrovie, con :coumulamento di mi- 
lizie; fanche l’Italia può e deve 
farlo. Possono comprendere :che il 
mettere i cittadini nella condizione 
di giovare alla difesa del proprio 
paese, non vuol dire provocar una 
guerra, dalla quale tutti rifuggono 
por i disastrosi effetti che ne de- 
riverebbero — vinti o vincitori — 
alla vifa economica del paase, Pos- 
sono e devono comprendere che 
il beneficio ch’essi ottengono della 
ospitalità nol paese in cui vivono 
è pagato dz! banoficio chè srrecano 
col loro faticare al presa medesimo 
—- dove non c’è ponte, non c'è 
strade, non c’è palazzo o cass_ 0 
fortilizio o canale in cui non sb- 
biano lavorato operai italiani in 
gonere, friuisni in ispecie. Possono 
e devono comprendere... tante altre 
coss, ad enumerare le quali ci vor- 
rebbero volumi, non Je colonne 
di un giornale: fra altro, che se 
la guerra dovesse scoppiare ron 
per volontà dell’Italia, se dovesse 
chiudersi con la sconfitta dell’I- 
talia (sperda Iddio la triste suppo- 
sizione) e con il ritorno, mettiamo, 
del Friuli sotto lo straniero: il 
«paese», la «terra », resterebbe 
pur. sempre ghella ‘medésima : in- 
sufficiente ad ‘offrire per tutti 
i suoi figli.il pane, alla conquista 
del quale dovrabbero essi giur sem: 
pre emigrare, con il soprassello di 
trovarsi schiavi di gonti straniere, 
le quali li tratterebbero nel modo 
con cui sono trattati gli italisni dal- 
l’Austria-Uogheria, 

L'omigrazione temporanea è un 
fenomeno molto complesso ; la let- 
tera dei nostri emigrati è un sem- 
plicismo perfetto nella sua bru- 
falità. Noî non prétendiamo di a- 
verli convinti del loro torto , nean- 
che di aver confutato la lettera, ma 
somplicamente di’ avere opposto 
qualche imperfstta e snecinta con- 
siderazione al sentimento antipa- 
triottico in essa brutalmente a- 
sprasso. Ripetinmo: nessuno invoca 
la guerra, fra i due Stati: ma poi 
chè, per evitare ja guerra, per man- 
tenere la pace, alla guerra bisogna 
essere preparati, e poichè lo Stato 
vicino da lunga serie di anni vi si 
prepara; nou è da biasimare che 
arche «la parte nostra si faccia al- 
trettanto,, senza spavalderie, senza 
provocazioni. Anzi, è più probrbile 
che in tal modo si viva da buoni 
vicini! 

Diramo aucora uns parola: ve- 
dano quanti stranieri sono helle 
nostre terre, i quali vi trovarono 
‘un pane onorato; forse |’ agintezza 
come taluno dei nostri fuori d' Ita- 
lia: ma gli udirono essi quasi ma- 
ledira alla ioro terra natale solo 
percid ?.. 
fee ni 


Le cassefte postali della « Dante», 

L’ iniziativa geuinie, del Comitato 
bolognesa della Dante Alighieri, di 
esporre al pubblico Je cassatte po- 
steli per la raccolta dei periadici, 
libri ece. in pro degli italiani al- 
l’ astaro; ha dato eccellenti risul- 
tati, Infatti, l'hanno già sdottate i 
Comitati di Gonova, di Brescia, di 
Rimini, di Ravenna, è stanno trat- 
tando per averlo molte altre città. 

A Bologna ia tre cassette sono 
vnotste ogni giorno: vi si trovano 
in sbbondanzs rassegne, giornali, 
libri che il Comitato, dopo accursta 
scolta, riordina e spedisce o alla 
Commissione doi libri presso il 
Consiglio centrale — 0 direttamente 
a nuclei d Italiani che vivono poco 
oltre ì confini. 

In questi ultimi mesi si sono 
spedite ben 9 cassa, ciascuna con 
eltra 500 volumi e fasci di gior- 





terra. quanti vasggiari ‘invori non 


ione Postale (Austri 





E tale ultima fora di  props: 
gunde da i fratti più confortanti. 
Basti citare coma esempio i se- 
guenti brani di lettera dd’ operai : 

« Non so dove prendere le parole più 
belle per ringraziare codesto Comitato... 
Farò ogni modo per proteggere li nome 
Italfano qui all'Estero e innalzare con 
savi criteri 1 misi Scompagni di lavoro, 
osortandoli a dedicarsi un po” allo studio 
e abbandonare quella via brutta che a 
tanti e poi tanti l'alcool induce a |prati- 
cars. Mi impogno di tenerli si correni 
dell’ andamento di quosta mia piccola bi- 
blioteca e del numero degli opsrai che ne 
approfitteranno ». 

Ed un altro: 

«L'amico nostro sì è fatto premura di 
distribuire e mandare subito libri e glor- 
nali in tutti l paesetti della vallata, dove 
sl trovano italiani, affinohò si possa colla 
lettura istrairsi e divertiral. 

«E quanto bune ol fenno queste lettura ! 

«Invece che la domenica di passaria 
all’osterla — con un buon libro in mano 
sì risparmia il denaro è si rialza la mo- 
rale, Evviva l’Italia, evviva În Dante 
Alighieri !>. 

Nella loro semplicità, tali lettere 
sono molto elcquenti, e dimostrano 
la efficacia grande di queste spe- 
dizioni di libri, quale vincolo degli 
spiriti. È 

Ad accrescere tale forma di pro. 
paganda, il Comitato bolognese fa 
ora studi per fondare direttamente 
piccole biblioteche nelle vicino terre 
estere, ove si aeglomerano grandi 
masse di nostri favoratori, 

’ 


sa 
Questo, cha leggiamo nell’ ultimo 
bollettino della Daute Alighieri, lo 
dedichiamo agli operai di Codroipo 
che, inibevuti delle ideo nuove -— 
vacue, rinneganti tutto il passato 
— non provano repulsione a rin- 
negare la loro patria i 


La Scuola italiana a Villaco. 


Ecco ur altro esempio di quel 
cha si può fare per gli c italiani 
all'estero »: S'intends per gli operai 
nostri, par gli italiani che vivono 
col frutto dol lore lavoro : diffondere 
le scuole italiane. Così a Villaco 
vi è un corso gratuito di lingua 
italiana, che si aprirà col 26 di 
questo mese, nella Italienerstrasse, 
nella via degli Italiani: il nome è 
già per sè stesso significativo. 

Questa sonola, come c’informa 
un», lestera di egregio amico’ ch: 
abbiamo colà, si mantiene cot mezzo 
di sottoscrizioni private; e pub: 
biichiamo qui, a titolo d’onore, 
l'elenco degli offerenti per l’anno 
scolastico 1904-1905. 

Scarpa Lorenzo (Villaco- Venezia) 
Qorone 800, Alessandrò Dal Torso! 
fa 
Guglielmo 5, Conforti Dina 5, 
Wiel Amerigo 1, Dalla Valle Gae- 
tano 2, Forni Enrico (Villaco-Ge- 
nova) 100, Gregori Luigi 5, Forni 
Remo (Viliaco-Genova) 10, Forni 
Orazio (Villaco-Genova) 10, Marchi 
Fratelli (Villacc=-Milano) 60, Basa- 
donna G. B. 50, Tommasi Isidoro 
2, Rossi Luigi 5, Doglioni Emanuele 
3, Fiorazzo Giulio (Villaco-Prdova) 
100, De Mas Cessra 15, David Vit- 
torio 2, Totale Corona 1225, 

(NB. Tutti quelli senza indica. 
zione di paese risiedono stabilmente 
a Villaco.) 








NOTIZIE 


concernenti l'emigrazione italiana. 


Germazia, — Il R. Console generale in 
Berlino avverte che molti operai italiani 
continnano e recarsi in Germania prov- 
vigti del semplice passaporto per l’ la- 
terno, o del libretto di Invero. Siffatti 
documenti sono ritenuti insufficienti dalla 
polizia tedesca, la quale esigo dagli emi- 
granti la presentazione del passaporto 
per 1’ estero. 

Stati Uniti. — Il R. Console ‘generale 
d’ Italia a Nuova York, informa che sul 
mercato del lavoro in Nuova Jork e negli 
altri centr! industriali della rona nord- 
atlantica vi è esuberanza di braccia, Al- 
cune grandi compagnie ferroviarie Hcan- 
zieranno, si dice, fra non molto, circa 
settantacinquemila operai, dei quali mol-. 
tlasimi Italiani, Vi è inoltre, causa il ri- 
basso fortissimo verificatosi di recente 
nei prezz! del trasporti tra |’ Inghilterra 
è gli Stati Uniti, un improvviso e rile- 
vante aumento nell’ immigrazione prove» 
niente dai porti inglesi, che vale a dimi- 
nuire sempre più per i nostri lavoratori 
le probabilità di trovare impiego. Aggiun- 
gasì il grande sciopero dei minatori nel 
Colorado, che causa la quasi totale so- 
spensione dei lavor! In quell" importante 
distretto minerario. Perciò sarà bens che 
| nostri emigranti st astengano da! re- 
carsi negli Stati Uniti sssendo il momento 
non favorevole per l’impiego della mano 
d’ opera. , 
Messico. — Lo Stato di Yucatan accorda 
all’ assoefacion de inmigrociòn un pre- 
mio per ogni famiglia di agricoltori in- 
trodotta nello Stato. Le condizioni econo- 
miche di esso sono soddisfacenti; ma è 
da avvertire che il suo clima è lì più 
malsano della Repubblica Massicana. 
Anche per l’addietro furono fatti non 
pooh! tentativi per attrarre nello Stato 
coloni stranieri; ma tutti fallirono, a cRuss 
del olìma che costrinzs 1 coloni a? ab- 
bandonare il:p 
Qustemala. — Fi approvato un progetto 
per la costruzione di unn ferrovia fra la 
capitale è Puerto Barrios, sull’Atlantico ; 
‘ima mon è ancora tioto quando |) vori 
sarsbno iniziati, nè a quali cond'sion 
siano arrolati gli operai neccasari. Vi è 
poi da notara che ie condizioni del Gnx- 
-temala, sono pessime ::gen 

nei lavori, dovuto alla  orisifinanziaris. 








nali, 


L’aggio sull’oro altissimo (nell 320P80. 
era del 1400 per cento); salari 


gheria, Germania, ecc.) pagando agli 1 
Semestre e Trimesire in proporzione — INSERZIONI: Corpo del giornale cent. 50 per linea; sotto 


telintende di ritirare i lavori per fo soavo 










Viliaro- Udine) .50, . Conforti [PS 


flici postali del luogo, L. 25 circa {l 









momfnalt vi sono incerti 6 non compro 
equamente rimunerativi. 

Le condizioni sanitarie del preso pol 
sono, in generale, afavorevali, è il clima 
è insalubre fino a circa E50 metri sul livallo 
del mare, Pertanto è bene che i Invora- 
tori italiani non assumano impesni di 
sorta pet lavori dalla ferrovia da Gunte- 
mala a Puerto Barrlos, fino a quando le 
condizioni di arrolamento non sisno stato 
stabilito sd approvato dai Commissariato 
dell’ emigrazione. 


Pansme. — Il Governo degli Stati Uniti 


del canale di Panama, Ma la ripresa del 
‘lavor! non è prossima. Inoltre Ia regione 
in cui devono avolgersi è molto insaiobre. 
Vi dominan» la tubercolosi pnenmnolca, 
la malsria, il beri-berie la febbre gialla, 
alla quale ultima specialmente e in mag- 
gior numero soccombono gli enropel. Tale 

nsslubrità, cortamente sarà sumebtata, 
polchè sl tratta di-làvorare in eno! 
movimenti! di terra, in regione pantanosa 
e già permanentemente malsana. 

Devesi quindi sconsiglisre anergica- 
mento 1 nostri braccianti ed opera! dal- 
1" acesttaro Impegno pellavori del canale. 

Venezuela. — Il Governo del Venezuela 
vieta lo sbarco ai:passeggieri ron muniti 
di passaporto ed esige.pure un certificato 
di buona condotta da quelli che vanno a 
stabilirsi nella Roppublica. 

"Tali documenti devono essere vidimati 
dall’ autorità consolare venenzuelana sta- 
bilite nol paese di provenienza. La vidi- 
masione è esente da qualsiasi tassa. 

Fiulandis. — Gli Italiani i quell inten- 
dessero recarsi in Finlandis, debbono es- 
ssre moniti di passaporto per l’estero. 
vidimato dal Console rasso del porto di 
iprovenienza, E porti da cui attualmente 
«partano piroscafi, che fanno servizio d'- 
retto e regolare per. la Finlandia, sone 
Stettino, Lubecca, Amburgo, Copenaghen, 








isogna prendere ps 
fa firma dei gerente cent. 30. Quarta pagina, prezzi 


rmi {smondo e dal giudice Leoni. 











Da Cervignano. | 
Grave incendio. 
14. Verso la ore 8 1,2 di stamane) 
si sviluppò il fuoco in un fabbricato! 
di proprietà Lazzaro tintore sbi-| 
tante în Cà Sopra. 
Il tocrlo ers ocenpato al piano» 
terre de! fslognmmo Luigi Zabîo, i 
piani superiori, tenuti da corto Po- 
iap che li usava per deporre mobili. 
Accsrsoro sul luogo il podestà 
sig. L-visani il giudice sig. Leoni, 
l’aggiunio Lucchini, ii madstro Creo. 
maschi molti altri cittadini, i gon- 
darmi, le guardie di finanza. 24 
L’opera di spegnimento fu  di- 
retta dai Signor.Brandolini Sigi» 


Sui luogo funzionavano: la pompa, 


zione di Corvignano, di Scodovacca 
e, quando l'incendio era ormai do- 
mato, giuuso anche quella del ba- 
rone Ritter di Monastero. 

De! fabbriceto nor rimasero in 
piedi che i quattro muri; il Z:bio 
potè salvare tutto il suo... non così 
il Poian, che vide distrutti cor- 
pletemente tulti i mobili. 

Il danno approssimativo ‘è di circa 
17000 corone, e cicè: 3000 per il 
locale, 4000 per i mobili, tutto as- 
sicurato presso !' Adriatica. s 

Si tema che la Società non ri- 
sarcirà il denno subito dal Poisn 
perchè, i mobili furono di recento' 











Hnll e Stoccolma. 

Tanisia. — Le autorità locali. a tutela 
della salute pubblica nella Reggenza; 
hanno stabilito che gli Immigranti non 
fossero muniti d! un certificato di vacci- 
‘nazione rilasciato da meno di un anno, 
saranno trattenuti ‘a bordo del piroscato, 
‘per essers vaccinati, a cura delle autorità 
della Reggenza, verso un compenso di 

imî 50. Quindi, è opportuno che 
qoloro ! quali desiderassero emigrare in 
Tunisia st proonrino, prima della parteriza, 
un regolare certificato di vaccinazione. 


Brasile. — Pare sl stla per cercare, con 
artifizi divarsi, di eccitare 1° emigrazione 
di agricoltori italiani pel Brasile, e spe- 
olalmente per lo Stato di San Paolo, tl 
‘cui Governo ha di recente ristabilita l' e- 
migrazione gratuita, Il nostro governo è 
deoleo a mantenere fermo il divieto del- 
l'emigrazione gratuita pel Brasile, stabi- 
lito fin dal marzo 1902, perchè perman- 
gono le cironstanze chs determinarono tale 
divieto, Recenti rapporti poi delle Regie 
‘Autorità consolari nol Brasile informano 


ixhe le condizioni de! nostri coloni conti- 


ina. secreta. molto afavòravoli. 


Grave accidente ferroviario 


Napoli 14. — Il treno diretto 
veniente; da Brindisi, entrando 
in stazione, si è scontrato con una 
locomotiva che usciva dalla stazione 
r andare nel deposito della sta- 
zione. Benchè i macchinisti abbiano 


fatto il pussibile per attenuarlo,| 


l'urto è stabo violento: 14 persone 
sono rimastie ferite, fra cui il capo- 
treno che ha riportato lesioni gravi. 


Un professore stritolato da un tram a Napoli 


Napoli, 14. Il prof. Francesco 
Paolo Garofalo, pareggiato all’ Uni- 
versità di Napoli e docente ai Liceo 
V. Emanueh» e alla scuola tecnica 
Flavio Gioiz, salendo il tram che 
percorreva Îl corso Vittorio Ema- 
nuele, mise un piede in fallo, cr- 
dendo sotto la vettura. Alle grida 
dei passanti il tram si fermò subi- 
tamente, ma 71 professore era ormai 
stritolato e grondante sangua e non 
dava segno di vita. ; 

Fù ‘trasportsto all'Ospedale dei 
Pellegrini e spiò all’ ingresso del- 
l'Ospedale, Aveva 40 suni ed era 
nipote, dell’ ex ministro Gallo. 


II fulmine elettrico. 


Canossa di Puglia, 14. ll giovane 
Sabine Ditrani di relazione col 
Minisfiero delle guerra par una sug 
invenzione destinata 2 sconvolgere 
l’arte della guerra. Si tratterebbe 
di un fultninatore elettrico, il quale 
agisce ad una distanza di chilometri 
sulia mine e sugli esp'osivi in ge- 
nere, può sostituire l' artiglieria da 
cosa è da fortezza e può mettere 
fuori di combattimento un esercito. 
in pochi minuti, mediante una 
senssa anchio non mortale. 


ASP PEDALA PE REDENNOZZVOA SOIA RAZZE 


In Italia e fuori. 


— A Roma sì radunò il Comitato 
esecutivo della Dire zione del partito 
socialista, composto. di Ferri, Mox- 
gardo Lerds, dai regretari Varsz. 
zani o Mongini Presenziava anche 
Cabrini. 

Sull' invito allo sciopero generale, 
votato a Milano, si formulò un de 
Hiberato, comunicato subito a tutti 
i membri alis direzione lontani da 
Roms. lì delitiarato sarà reso 
pubblica ragione, appena .no tificato 
il voto. 

È S.S. sa x, ricovero un pio 
colo grubpo di pellegrini ax nerieani, 

— li Consiglio Comunali» di Be- 
netento custituito dai partiti po- 
polari: deliberò di dare lo sfraito 
alle monache Orsioline, che 0CCU- 
pano locali del Municipio. 
prat 

















trasportati nel locale incendiato e 
pon eri cora indicato nella po- 
lizza il caimbiamietite di liogo, come 
prescrivonò le ‘condizioni generali 
di tutie le compagnie assicuratrici. 

Certo Pasian Virginio che stava 
guardando con. le. mani: in tasca 
l'opara davastatrice. del fuuco, fu 
invitato ds un gendarme a. prestare 
I dpera' sis. Rispose che non aveva 
tempo. I gendarmi lo arrestarono 
e în condussero in carcere, dova 
dovrà rimenore rinchiuso per 
ore. 

















CHIUSAFORTE. 


— Rinalone deî muggiorenti del Ca 
nale del ferro pro telefono. 

414 Itnportantissima ‘riescì la riu- 
pione odiérns, tenutasi prosso que- 
sto Municipio, per l'impianto della 
rete telefonica del Canale dei ferro. 
Intervennero i signori G. Rizzi, 
sindaco di Chiusaforte, :Cay. Fran 





Comunale di Cervignano, della sta} 


RONACA: PROVINUALA E 





S: DAMIELE 


| 1 servigi dogli.. amlel. . 


14, — Certo Pidutti Luigi, ‘media - 
tore delia:vicina. borgata di. Pignano, 
avendo riscosso, fl..giorno 11, cor- 
renie, ua. contingio diiliraziinvità 
gli amici suoi Tendella:Francasco, 
suo comprosano e ZulianifGiuseppe 
detto Scarsio di qui a berae un 
litro di quel buono, nell’ osteria 
detta del Ciolo, pe 
Apcena venuto.it vino in tavola, 
parò; poi, tenondo Altportefoglio 
fofto un braccio, s' addormentò, ap- 
poggiando la testa sulle:mani, 
‘I suoi due cari amici intanto or- 
dinnrono allostessa un;altro litro, 
pane e formaggio,;! che pagerono 
con un biglietto da. cinque ilire, 
fatto vsciro abilmente . dal .porta- 
foglio del’ Pidutti, senza che questi 
S'ArCOTgOssO, ZA o 
Ma l'appetito viene mangiando, 
dice ‘il proverbio, Infatti, i due 
compari, vedendo il portafoglio x 
portata di mano, ne tolsero ‘colla 
medesima abilità un 2!tro biglietto 
da venticidque lire, e pregarano la 
ssercente di cambiarlo in, ispiccioli, 
Questa, insospottita, rispos 
aveva moneta piccola, n 
uscire a procurarsela. nel, vicino 
negozio, essendo:sola nell'esercizio. 
Allora il Tondelli uscì; go! 
testo di recarsi a cambiare 
glietto. e'poco appi: 
i, L'oste 

















bupni ‘amici gli av 

Denunziò il fatto;alla 
che si pose sullé' trac 
galantuomini, già ‘pregiudicati, i 
quali, però, interrogati, si manton: 
gono negativi. ju È 


o 
— cip 


11:20 settembre, al 
perdo campo di tirò 








0,8 
allo” 
seguirà una imporkiite 













uno storno ‘a metri 
— Eotratura L 5.1 
e diploma, HI. 30 Ojp.id, 
AI 5 ore 1 soa 
pionato di storno 

5a m. 16,5 nin. 18% 5 am 
gara a m. 22. -— Etitrati 
I prottio, medaglia"d’ di 
bracciale di campionato,‘ 





er; 





sindaco di Moggio, Cav. Englaro in 
rappresentanza del ‘cav. Di Gasperto 
Sindsco di Pontebbs, Cav. d.r .Ri- 
dolfi,V. Msjeron, Micozzi, Cappellato, 
A: Rizzi, cav. Pischiutta, Brisigliello, 
‘Brunetti, Pesamosca, Martin&, ‘rag 
C, Ermolli, ‘cav. G. Gressani*anche 
in rappresentanza delia Barca Car 
nica. 

L’asserabiea “elesse a proprio 
Presidente il sig. @. Rizzi il quale 
ringraziati i prasonti, espressa il 
convincimento che il telefono del 
Canale del ferro escirà da questa 
assemblea come cosa fatta;:nell’ in- 
teresse generale delle industrie e 
dei commerci locali. 

H cav. Pischiuita, ottenuta la pa- 
rola, espone chiaramente tutto le 
diverse fasi per le quali passarono 
molte proposte e controproposte. 
Entuimera i vaniaggi di una comu 
nicazione telefonica come ix nostra, 
ta, non solo alla Carnia, ma 
ed in seguito alla rete 









nazionale. 

Prendono la parola per doman- 
dara schisrimenti il sig. A. Micozzi 
rag. Ecmolli, cav. Franz ecc. 

Dopo animata discussione, in cima 
alla quale era il desiderio che il 
telefono abbia ad essere immedia- 
famente costruito, si raccolsero se 
duta stante più di metà della firme 
necessarie por la validità della ch- 
bligazione. 





Per le rimane: ti adesioni se ne 
imearicarono rispettivamente il Cav. 
Franz ed il Cav. Ridolfi per Moggio 


gento ‘dorato, NI, ‘id. “d'ar 
primo grado, IV. ‘id. ia. d 
grado, V. id. di“bfonzo. 
premiati sarà dato ‘anche 
pioma. n 

NB. Il bracciale vinto 
dal siguor co. Giovanni | 
Visinale, resterà al Campione 1904 
fino al tiro ‘campionato ‘1905 nel 
quale anrà nuovamente disputato. 
It vincitore di dus camipionati’suo. 
cessivi resterà , proprietario del 
bracciale. ) 

Poules libere, tratfariita ‘90/0/9. 
Storni a cent 45, Buffet e servizio 
d'armaiuolo. Ingresso al campo di 
tiro cent, 50. pa 

Il tiro avrà luogo con qualunque 
temp». i 


S. VITO DI FAGAGNA. 


— Anche questa anì convegno ‘eleli- 
stico di Enttsana. iS 
Rilevai da codesto giornale ‘dome 
la giuria abbia decisa la [a roeda- 
glia d'oro alla squadre di Codroipo 
perchè quella di Por.lsnone, quan» 
tunque più numercsz, appartiene 
ad uu preso che conta abitanti in 

numero maggiore di Codroipo. 
-Jn tale/questicne lasciarao decida 
irezione del T,.C, Italiano. 

Mà per dimostrarvi: però.i'.agsur- 
dità di tale salvataggio .io,: quale 
secondo firmatario delle 18 «quadre 
protestanti, vi dirò che .il regola» 
mento prescriveva di tener gonto 
delle macchine, della distanza, delle 






















— il sig. G. Rizzi ed il sig. Ma- 
jerov per Chiusaforte ed il cav. 
aglaro e? il sig. Luigi Micozzi per 
Pontebbs. 
Ors osiamo credere che entro 
l’anno avramo anche roi il nostro 
telefono ! Quod est in votis. 


TRIVIGNANO. 
— Audace tentativo fallito. 
44 — Nelterritorio del nostro Co- 
mune, durante la notte passata, 
audaci contrabbandieri, approfi- 
tando dell'oscurità, tentarono di 
varcare il confine con un forte ca- 


di|rico sulla spalle, Le loro mire an» 


darono però par questa volta com- 
pletamente fallito, pe» merita della 
Guardia di Finanza Paolo Brandi- 
marta che vigilava attontamento 
quel tratto di'frontiera. Accortosi 

alle Inoro mosse li insegul pronta: 
mente, ma invato, chè gli audaci 
riuscirono a-mettersi-in-salvo, ab- 
bandonando ‘però nelle mant: del 





o dll Para oe HI 


caro «agente “iuttoil: carien che 
portavano, consistente in 100 (canto) 
|Chg, di zucchero raffinato. 








signore, del numero e delle -uni- 
formi. Sutra 

Alla squadra di Meretto di Tom: 
ba fu assegnata la medaglia d'ar- 
gento dorate, a quella di S. Vito 
«li Fagagna: quella semplicemente 
d' avgento. 

Quella di Moretto aveva: 42. ci- 
clisti su 3500 circa abitanti lla 
di San Vito 1 sa 1600; * 
senza signore S. Vito 2. Me 
Km. meno'di S. Vito. S. 
Mereto uniformi S. Vito 
quasi. nuove; :... . 3 SÈ 

Lascio i lettori a decidere sfidando 
chiunque a provarmi . il contrario. 

Ringraziando coì massimo rispetto 

; Girard Oreste “1% 


presidente sezione C. S. Vita di Fagagna. 
Salta doogio, pula io 
DG EITELDI: Bprelalioto 


Visite totti 1, giorni. 1-48: 
Angale Calle degli Avrosati3900,Ve- 






Jatattn 























PALMANOVA 


— Ancora una parola. 

Il Friuli conoscerà ed... ammirerà 

il corrispondente della Patria; io 

conosco od... ammiro chi ds Palma. 
«nova sorive sul Friuli, 

Malgrado il consiglio datemi un 
articolo odierno comparso su quel 
foglio, sia pure inutilmente, con- 
tinuerò a scrivere in plurale ogni 
qualvolta quei signori si sentiranno 
in vena di... scherzare, 

E’ naturale che chi firma e spe- 
disce le corrispondenze è uno solo; 
questo però, nel nostro caso, più 
che corrispondente, figura quale... 
gerente:responssbile. 

H corrispondente in piena attività 
di servizio è quello che si cura di 
raccogliere. negli esercizi i com- 
menti e di sapere se il corrispon- 
dento della Patria si è molto ar- 
rabbiato per quanto che «@gavemo 
seritto sul Friuli» 

Ma basta! non ischerzino con me 
se non desiderano che io scherzi 
con loro sin purefparterendo quel 
po’ di fette, e consumando invano 
fiato ed inchiostro. 

— Cono della Giunta. 

La Giunta, nella suduta di ieri l sitro 
sera, dopo d'aver trattato affari 
d'ordinaria amministrazione, sta- 
bill di fare la solenne distribuzione 
dei premi agli alunni delle scuole, 
come il solito, nella seconda de- 
menica d'ottobre, in cui ricorre 
P annuale sagra di Palmanova, 

Stabili ancora di fostoggiara so- 
lennemente la memorand® dat: del 
20 settembre che ricorda ls ca- 
duta del potere temperate, son di. 

stribuire razioni di vitto ai poveri, 
con l’illuminare il palazzo muoi- 
cipalo, col pubblicare un patrivitier 
manifesto, col far percorrere dalia 
banda cittadina alla mattina le vie 
principali della città ed eseguire 
nella sera un concerto, 

— Scambio di vistie. 

ll maggiore nel 79.0 fanteria, co- 
mandante il battaglione giunto ors 
a Palmanova in distaccamento, si 
recò ieri in Municipio a fare visita 
al Sindaco. 

Il Sindaco sig. Andrea Vanelli 
restitui la visita. 


TARCENTO. 
La Mostra bevina di sebato 


Altri festaggiamonti. 


14. — Sabato prossimo 17 corr. 
avrà dunque luogo in Tarcento la 
mostra bovina, indetta dal Circolo 
Agricolo di Tarcento, con il valido 
appoggio del Miuistero dell’ Agri- 
coltura, dell’ Oa, Deputzzicuo pro- 
vinciale, dell Associaziono Aycaria 
ece., nonchè dei Comuni del Map- 
damento aderenti al Circolo Agri- 
colo di Tarcento. Il concorso di 
questi ultimi fu menereso. Tar. 
cento votò lire 200.00. Nimis I, 425.00 
e così pure gli altri Comuni in 
proporzione della loro potenzialità 

. economica. 

E' la prima mostra bovina che 
viene organizzata in questo man- 
damento, e nemmeno, crediamo, in 
quello limitrofo di Gemona, va no 
furono finora: perciò essa ha una 
certa importanza. 

Scopofdella!mostra — come si 
descrive dal programma -- non è 
già quello di segnalare al pubblico 
dei bei capi di bastiame, (essendo 
questo in condizioni piuttosto de- 
ficienti specie in montagna) ma 
sibbere di offrire modo ad una 
competente giuria di studiare e 
pregi e fatti della razza bovina per 
indicare coscienziosamente la via 
ds seguirsi per dare impulso al 
miglioramento zootecnico. 

Della giuria poi fanno parte per- 
sone ben note in Provincia per 
autorevolezza e indipendenza di 
giudizio ; direttore della. mostra è 
}l veterinsrio provinciale, cav, uff. 
G. B. Romano. 

* * . 

In questi giorni sta ultimando i 
suoi lavori la giuria, che dove as. 
seguare i premi ale stalle iscritte 
al concorso bandito dal Circolo A- 
gricolo, Dstta giuria (composta del 
dott, Romano, veterinario prov., del 
sig. Aldo Morgante di Tarcento 
perito e del signor Giuseppe Bo- 
schetti di Collalto a2levatore) non 
s'è risparmiata, facendo sopraluoghi 
in varii siti del Mandamento, da 
Vendoglio a Torlano. Ella presen- 
terà un'accurata relazione, che of- 
frirà utili notizie sullo stato dei 
ricoveri per animali, e sarà date 
alie stampe, 

* 


s% 

All’ esposizione bovina di sabato 
sono orsoai iscritti oltre 200 sile- 
vatori. E' ovvio dimque che sulla 
nosta piazza consorreranno quasi 
tutte le migliori produzioni della 
piaga, e che il benemerito Circolo 
agricolo avrà ottenuto il meritato 
conforto alla sua nobile iniziativa. 
«— Nuovo ulilelo postale o tolegrafieo. 
Col 1 ottobre finalmente verrà a- 
perio al pubblico il nuove. ufficia 
postale-telegrafico di Jia classe 
nella borgata di Bvlfons. 

Detto ufficio doveva essere aparto 
ancora in Marzo, ma ebbe a subire 
un. sì lungo rifardo causa le inter 

‘ miuabili' pratiche della così detta 
burocrazia italiana. A titolaro del 
*’rivovo ufficio :‘che. coma è noto, 
venne istituito principalmente per 


non si coltivano meglio essi emi- 


14 seltembre. -- Domenica verso io 
sei e mezzo pom. il signor Con- 
fessi Leonardo, conducente la ri- 


trovò un orologio d’argeato con 
catena di meialio a cui sono appesi 
tre ciondoli, uno dei quali consiste 
in una medaglia commemorativa 
dell’ esposizione regionale 1903; Chi 
l’ avesse perduto è pregato di por- 


Contessi, e date alcune indicazioni, 
potrà ritirarlo, 


telefonano, in data di stamane: 

— Protesta contro il servizio postalo. 
«I commercianti ed industriali car- 
mici protestano contro l’inquzlifica 
biie servizio posicie, il quale, in 
soli quiadici giorni, lasciò mancare 
fatalmente per ben cinque volte la 
importantissima corrispondenza del- 
in mattina. 


ficezione provinciale delle 
saprà prendere energici provvedi. 
mesti, prima che si ricorra al mi- 
nistaro, » 


di protoste, veramente contro il 
modo con cui si compie il servizio 
postale. 


— Nomina d' insegnante. 

18 settembrs. -— li consiglio uominò 
a maestre delle nuove scuole miste 
le signorine Rizzi Emma per Pa- 
ludsr e Lorenzoni Albina per Mondel. 


di Franz, che si ebbe un meritato 
elogio dell’ intiero consiglio per il 
servizio prestato de tenti anni, fu 
nominato per Mondel il sig. Anto- 
Dini. 


scuole fu rimandato. 


Affluiscono continuamente ir larga 
copia i regali, vengono da ditte 
cittadine, di fuori provincia ed an- 
che estere ; il comitato è addirittura 
oppresso dai lavoro per disporre 
ogui cosa con buon gusto e «rdinara 
il padiglione. Vi posso assicurara, 
io che ho già veduto qualche cosa, 
che vè un'infinità di oggetti di 


Srezzi rurali, e tagli di stoffe, è gin- 


senza notare i duo 
del Paps ospostì pelle veiri.c Gam 


— La fermata del Dircito. 
Per maggior comadità dei villog- 
giarti la R. A. ha concesso la fer- 
mata del diretto delle 17.30 nella 
stazione di Tarcento durante i mesi 
autunnali, 

Ma il bello, anzi il brutto, diremo 
meglio, è cho i viaggiatori dopo 
sostenuta la maggior spesa pel bi- 
giotto sd antecipata la partenza 
lovono attendero in stazione di 
Tarcento sino all’arrivo del succes. 
sivo Omnibus perchè non trovano 
alcun mezzo che ili trasporti in 


ni 


fu 


paese, 

E° molto ridicolo sffanarsi tanto 
per avers lo farmative dei diratti, 
quando poi si ba ìa grettezza di non 
rovvedere sl um convanionie e 
lecoreso servizio di Omnibus in 
coincidenza agli stessi ? 

Si potrà obiettare che quella far- 
mata interessa meno daile altre, 
ma sen pur sampro tre, quattro 
viaggiatori che scendono e più ne 
sarebbero se fossero sicuri di tro- 
vare un mezzo qualunque di tra- 
sporto, 

E così si offre buon gioco anche 
alla R. A. che avrà ragione di ne- 
gare altre fermate vista | acco- 
glienza fatta alla prima concessa. 

I signori tarcentini dovrebbero 
vedere bene quanto scemato sia da 
qualche anno il concorso dei villeg- 
gianti e persuadersi così che se 


ci 


ri 


te: 


grano in altri lidi. 
GEMONA. 
— Rinvenlmento. 


m 


vendita sali e tabacchi di Via Villa 


al 
tarsi dal predetto signor Leonardo 


ENZONE. 


Dalla Stazione per la Carnia ci to 


0, 
î 


col 


Sì spera una buona volta che la |co 


poste 


‘ 


sl 
in tuti questi giorni è un coro 


CASTELNUOVO. 


e 
di 


Tu luogo del cessato don Lsonardo 


re 


L’oggatto del fabbricato delle 


MARTIGNACCO. 
— Per la pesca. 


pregio, e-utili e d'ornamanto, vidi 
uno splendide aratro della prima la 
ditta italiana Sacko, vidi altei st- 

Pi 


galli e dolci a ugge msiclica. 





ne 
ad 


biarasi. La prove al teatrino estivo n 


procedono multo bane a To apetta- 
colo promette di riuscire benissimo. 


SPISOLATURE DI CRONACA 


— Il cane del parroco di Zu- 
gliano, morsicò alla faccia il figlio 
setteone di certo Sebastiano Bl- 
bussol pure di Zugliano, Il dottor 
Gargnelotti, praticò al bambino di 
versi punti di sstura. Contro il par- 
roco fi sorta denuncia. 

— S. E mons. Arcivascovo Z:m- 
burlini, «ssistito da mons. Te 
o dil see. Marcussi 





ex 








arrestrio a Saule per iesubordina- 
zioni a rie di fatto commesse in 
istaio di ubbriacchezza, è certo Luigi 
Bianchet. 

— Il capitano Silvio Costi co- 
mandante lo squadrone cavalleggieri 
Vicenza destinato alis. guarnigione 
di Treviso, nel passare per Cone- 
gliano, caddo da cavallo è si fert- 
turò una gamba. 

-- Per la famiglia povera. 

N N. Udina tire 2, co. A. DI Pram- 


di 


se 





comode delia Filatura - Veneta, è 
stato eletto il sig, Mini ftario. 


LA GURA più effiooo di stomano pur doboli è anemici, cervosi è AMARO BAREGGI s base di Ferro -Chino- Raborbaro 


cHe 


pero 1. 4, N. N. San Giorgio dalle 
Richinvelda L 3, 





co 


preventivamente, ogni 
quantità di pane che richiedono al 
forno, 


quintali, utili L. 5. [ea 
Via Francesco Mantica, una eri ippo; Marcuzzi Giscomo; To- 

solini Francesco onor. Pellizzo dott. 
uno e uns uigi, id. 


limiti e con le forne indicate nella 


missione)» la essenziale funzione 
di calmiera naturale dei prezzi del 
pane» e sarebbe «un ostacolo » 
manente e non superabilo alla co- 
stituzione d’ogni ingiusto monopo 
lio della produzione. » 


dei prezzi minimi e massimi del 
pane di prima qualità nella città di 
Udine, secondo le dirstta rilevazioni 
municipali dal 1891 si 1904; altro 
diagramma portante il rax:porio fra 
il prezzo medio del frumanto ed il 
prezzo medio del pane a Udine in 
epoca di crisi granaria (1898) de- 
sunto dalle memorizli municipali; 


Molaro; la Relazione deli’ operzio 


gini, per la scelta dsi locali comu- 


macchine relativo da parte Fi una 
società tfedosca, 


sarebbaro quelli a] pianoterra del 
fabbricato in via dei Teatri, pre- 
sentemente ad uso di scuole ele- 
mentari; e ciò dopo che si avrà 
affettunio lo sloggio di 
nuovo sdificio eretto nella braida 


più agi»: dopo cha i’azromo ietta. 


Battrio, benedì dom sollini 3 n) 

’ Nelle finanze. Collini nfficisle d'or 

pialra dela UOVA “ladine, è traslocato da Verona nd U- 

CAO IRA E Ron ce dine. Giacometti da Udine a Ve 
— I! soldato di artiglicria che fu rons, 


quavivs o Cavpaili, volontari ad U: 


(RONACA CITTADINA 


Per il forno muncipale. 


Alibismo ricevuto piamono la Ra 


lazione deli» C-mmissione per lo 
studio d’ un impianto di forno mu- 
icipale, diretto all’ on, Giunta Co- 
munale di Udine. Non abbiam: po-| 


ria leggerls, ancora: ls sola re- 


lazione consta di 16 pagine; pei vi 
sono parecchi allegati. 


Ne spigoliame frattanto alcune 
fro riassuntive, n 
U costo di un chilogramma di 


pane è calcolato in 


live 0,335 pos va kg, di pane curustto; 
» 0318 
» 0369 » 


> » 





Si potrebbero vendere, risne! 


mento a centesimi 033, 0.32, 0.38. 


Caicolando sulla lavorazione gior 


naliera di quindici quintali di fa- 


ina (di cui sei per pane cornetio, 


otto per pane molle e uno ue 
di Tuiso; si avrebbero Sposo di'lab. 
bricazione (tutto compreso) per 
lire 559,70 contro un ricavo di 
lire 55984: 


utile eventuale cen- 
siroì 14, che non è certamente ua 


ulile industriale. 
«Resta a vedera» — soggiunga! 
la relazione — «il grave argomerto | 
della distribuzione del pane ai pri- 
vati». La commissione esclude «il 
trasporto del pane a domicilio dei 
consumatori per due valide e sem- 
plici ragioni: per eseguire diretta 


lente questo trasporto il Comune 


dovrebba o continuare lo sfrutta- 
mento attuale del personale di fab- 
bricazione; 0, destinando al tra- 
sporto un personale speciale, far 
aumentare notevolmente il costo 
del pane ». Par provvedere in qual. 
che modo, la commissione propone 


la Giunta Ia concessione delle ri. 


vendite ad esercenti privati, verso 
un diritto fisso ed uniforme di ri- 
vendita : lire 3 al quintale per il 
pane cornetto (quindi, al consuma- 


re, fermi i dati sopra esposti, co- 


sterebba 0,36 per chilogramma); 
lire 2 per il pane di pasta mollo 


,34 per chilogramma); lire 4 per 
pane di lusso 0.42 per chilo- 


RIZIAME). 


La rivendite dovrebbero fissare 
giorno, ia 


e non dovrebbero avere fi- 
ltà: di resa. Sarebbero suggerite 


me segue, con le presunte ven- 


dite indicate nello specchietto : 


Via dei Teatri (a! forno), due 


mezzo 375. 


Vin Giovanri d’ Udine, 


quarto 310 


Suburbio Gemona, id. 3.10, 

Via Pracchiuso, id. 310. 

Piazza Mercrtonuovo, due 5. 
Via Poscolle, uno e un quarto 3:10, 
Via Aquileia (verso la Posta) uno 
mezzo 3.75, 

A carico dei rivenditori le spese 
trasporto dai forni. 

Il cesto della produzione, (quin- 


tali cinque circa) sarebbe per gii 
istituti cittadini. per gli 


Il forno municipale proposto nei 


lazione avrebba (secondo la com- 


Gli allagati sono : un diagramma 


Relazione dell’opersio signor V. 
ignat; una relazio;;» dell'ing. Re- 
li cha potrebbero essere adibiti 


uso del forno, coi piano raì tivo 
infine la offerta del forno e dalle 


ueste nel 


Codroipo. 
Dil! relazione, r porteramo con 


Dai bollettini, 


Nel personale delle gabe’le. Ar- 


icerdoti e chierici morti dopo 1’ ul- 


colti per le elezioni degli esamina. 


gazione degli statuti sinodali dal cap. 
6.0 delle indulgenze, della estrema. 


inio, degli asorcisni è dalle benedi- 
zioni. Si arriva così alia parte HI, 


chiarici, 
ciò termine. 


dei nomi dei giudici ed esaminatori 
sinodali, proposti dall’ Arcivescovo 
e votati dai convenuti al Sinodo. 


litano: Zucco Leonardo preposito 
del cap. metrop.; Fanzutti Agostino 


lentine primic.; Missittini nob. Tito 


giziano prov. 
como; Brisighelli Gio. Batta téol.; 


cesco id.; Pelizzo cott Luigi id.; 
Tessitori Giuseppe cust. e Canonici 
della Cellegiata di Cividale 
chiatti Luigi — Csnonico; 

Leonardo piev. di Tarcento. 


di Gemona; Paolini Luigi prof, di 
teol. morale nel se 
chini Pietro parroco di Pasigno di 
Prato; Alessio Amadi» id. di Pre- 
cenieco; Saccavini 
Martignacco. 





giuramento di rito e quindi si con- 
tinuò la lettura dei decreti. 


bilmente, il S. Sinodo terminerà. 


citare una allocuzienaZin latino. 


blea dei lavoranti Fornai. — 
alle ore 10 ant. ebbe iuogo l’an- 
nunciata assemblea dei lavoranti 
fornai, Presenti: olire 60 soci. Pre. 
cenzis il segretario caraerale Tre- 
visonno. Etletto a pragiederia il 
Per-isogretario Savio, il quale benchè 
relatore e segretario, e quindi in- 
compatibile di tale carica accetta, 
non volendo mettere in questo cri- 
tico momento nessua compagno, in 
condizioni, di vedersi licenziato dal 
proprio padrone per il solo fatto 
a preaelute un’ assemblea, 
ui 


rato di rimandare ogui agitazione, 
ic vista delle condizioni speciali 
dell'ambiente, per la progettata 
municipalizzazione del 


ed animata discussione, specisi- 
mente fra Savio e il segretario ca- 
merale Trevisonno i quali presec- 
inno e sostengono un ordine del 
giorno diversi nella forma e nella 
sostanza, viene spprovato 1’ ordine 
del giorno Trevisonno, modificato 
dall'asse 
ad sp; 
posto 


l'ufficio centrale della camera del 
lavoro il segretario Savio, il quale 
sara stato nominato provisorinmente 
dal consiglio. 


muovi soci e venne rimandsto ad 
altra sssomble*, di tenersi i 
tambre, egni pro 
sovi 
votava all'unanimità la seguer 
pretesta, per il negrte sussidic, del 
consiglio provinciale, alla camera (#88 
del lavoro contenuta in un’crdize | IE 
dei giorno svolto e presentato dual 

Savio s nome del consiglio direttivo. 





ine, nominati aggiunti a Pontebbe, 
Casarsa ufficisio di dogana a Ve- 


nezis trasforito ad Udine, 


Prudenti, ufficiale di dogana a 


Pontebba, trasferito.a Brri, 


Nelle imposte. Avesani, vice 2- 


gente, da Manisgo a Milano, Mare- 


aichi da S. Daniele a Latisana, 


Tecchioni da Latisana a Camerino, 
Giussani volontario alle imposta 
distaccato alle agenzie di Codroi 





n 30 lira di indennità roensili. 


Per il negato, sullo alla Camera ‘(8 


renti all 
rifiuto opposto dal consiglio provinoiale, : 
per un sussidio alla camera stessa, È 


vili, e quindi Impolittco ed antiumani- 
tario 


Il Sinode Diocesano. 

la secondn giornata. 
Mons. Fazzutii, dopo che S, E. 
mons, Arcivesco giunse in Duomo, 
calebrò la S, Messa per sulti i ss- 


tun» Sinodo, L'arcivescovo fece poi 
la esequie. Mons, Marcuzzi recitò un 
discorso in latino, sul tema: «In- 
staurare omnia în Christo». 

Il segretario lesse un telegramma 
di Pio X, in risposta ad altro in- 
viato ieri dal Sinod». H telegramma 
dei Santo Padre, ringrazia PArci- 
vescovo ed il clero per Pomeggio 
figliste di devozione è con fraterno 
affetto benedice entrambi. Porta la 
firma del cardinale Moriy del Vaì. 

Si fece poi l’appollo per l'offerta 
del cattedratico : i canonici contri- 
buirono L. 4, i parroci L. 3, gli altri 
boneficiati semplici I. 2. 

Gli scrutatori, mong, Conte, Sbuelz 
o Canciani, d'inc: dell’Arcive- 
scovo, fanno lo spoglio dei voti rac- 


st 






og 
tori e piudici Sinodeli. 

Frattanto si riprende ia promui- 
« 
unzione, dell’ ordi.e, del Matrimo- 


cap. 1.0: della vita ed onestà dei 


tratt!.. 


La seduta, antiizoridiana ha con-| Sezione Udinese de! Libero Pen- 


Nei pomeriggio si diede lettura 
di 


Eccone l’ esito: 
Esaminatori sinodali 
ci del capitolo metropo- 


toi 


Cano) 








decano e vic. gen.; Castellani Va-|in 
pen.; Mander Filippo; Pugnetti E- 
gen.; Marcuzzi Gi 


Rizzì Valentino onor. ; Tosolini Fran- 


Ai 
3 Zuo- 
Stuetz | wi: 

Pei: don Marcucci Carlo piev. di 
Buttrio; Sclisizzo Giacomo arciprete 





ario ; Barac. 


Nicolò id, di 
Giudici sinodali. 


Canonici Pugnetti Egiziano del 


. metrop. e prov. gen.; Mandor|& 


Gli’ eletti prestarono poscia il 


Oggi al meriggio, molto prob. 
L'’ Arcivascovo reciterà o farà rs- 


Camera del Invore. — L’assem- 
ci 





bu 
del 


dal 


eg! 
lavoro diurno, s’une delibe- 


pane. 
Circa il ‘referendum, dopo lunga 


gRI 


rablea, invitante il consiglio 
rovare il referendum pro- 
rila giunia. 

Venne riconfsrmato a delegato del. 


Pal 





Si deliberò l'ammissione di 7 





mveasi, 





voro 


L'assemblea dei lavoranti fornai ade- 
la camera del lavoro, edotta del 





Protesta energicamento ci 
aliftcando tale atto degno di tempi meno? 


Î 
Considerando | i 


ehe 1 sentinui doloros! confîitti fra capi-| 
PO | tale © lavoro, ne rendono indispensabile! 
Wopera esplionta della onmera del tavoro,' 


sia 


10) t 
Do vergognosamente soffocati dalla rea- 


«vergognosamente soffocati 
«roazione >... Brr! che freddo I... è 
proprio il caso di dire, con l’argute' 
frase popolare: —. 


— li consiglio direttivo di 
associazione, sì riunirà oggi n sor 
duts per concretare i mig Hi 

chiesti alla Giunta, dal 
daziario. 


SID IAT ERETTO ATI ZAC 


mo, diremo quasi, abitua! 
flagello; come Il negro allo statille e, In- 
dolenti, assistiamo allo spettacolo doloroso 




















Tm o -dialtraistituzione cho tuteli gl'interessi Terreni da, ” 


dei proletari 


nel mentro plande 


ai contegno coraggioso della minoranza 
consigliare soccombente 


fa voti 
uesta l’altima volta che la coscienza 
daro a gli interessi proletari, vengono 
one. 
" 
* * 
Quest erdino del giorno, con le 


sus frasi cho sembrano cannonzio 
(fra le altre, 

coraggioso di 
ch'era minacciata di pugilato ?), è 
tale da ispirare, così almeno ci sem- 
bra, non molte simpatie per la causa 
della Camera del lavoro. Possibile 
che non si possa parlare, sopratutto 
quando si tratta di cose meditate e 


notevole il q contegno 
ella minoranza »: forse 


udiste come sono gli ordini del 


giorno, senza ricorrere alle violenze 
del liaguaggio ? non riosce tanto 
più persuasiva ln parola, quanto 
più la si adopera a logare un ra- 
gionamento e non ad infilare  pa- 
role altisonanti?... 
di tempi meno civili» «impolitico 
ed antiumaniterio », la « coscienza 


«Atto dagno 


popolare e gli interessi proletari... 
dalla 


Dami cà el ri- 


slere. — Sabato sera, noi locali 
dell'Istituto tecnico, la Sezione U- 


nese del libero pensiero, terrà 


seduta per trattare sul seguente 
ordine del giorno: Nomine del Co- 


itato della Sez. di Udine: iscri- 


zione di soci e versamonto per le 
tessere: deliberazioni per la ricor- 
renza del XX Ssttembre, 


Azione futura della Sez. di Udine 


per osplicare il programma comune 


rapporto alle condizioni locali» 
HI Cireolo repubblicano <A. An- 


drenszi. » -- Nella seduta di iersera 
deliberò : di inviare un rappresen- 
tante al Congresso del Libsro Pen- 
siero in Roma in persons del socio 


ngelino De Poli; di inscrivera 


muovi soci e di ammettere fa do- 


anda di altri nuovi soci, 
Camera del Luroro. — La seduta 


che doveva tenere ieri sera la C. E, 


ila Camera di Javero in unione 
uf C. fa rimandata a sabato, 


por mancanza di intervenuti, 


Sooletà sarti. --- It 25 corr. XXIX 


anniversario della fosdazione della 
Società di M. S. fra sarti, il Con- 
siglio direttivo ha stabilito di in- 
vitare i soci a partecipare ad una 


fa che avrà per meta Tarcento, 


Associazione Impiegati comunali. 
mesta 


foramenti 
personale 


Trionfo della Scienza. 


Il trionfo, più che snecesso, conseguito 
dalla Pozione antisettica Bandiera, si deve 
riguardara non solo nel fatto di aver pri- 
meggiato fra i pochi rimedii per le ma- 
latte di petto, spacialmente por la tisi; 
ma anco per assere stata esperimentata 
e prescritta da tutte le notabilità mediche. 

E ‘tele rimedio miracoloso ‘giunge a 


on punto, 


poichè oramai le vittime 
ll’ otis!a non si contano 


iù noi ci sia- 
ai colpi del 





Me cadute, senza nulla opporre, senza 


reagire |. 
Eppure la tubercolosi s! può preventre, 
circoscrivere, soffocare mercà )' 


uso della 


prodigiosa Pozione antisettica dell’ illustre 


medico dottor &, Bandiera di Palermo! 
Ecco, a proposito, ciò che ci sorive un 


regio sanitario: «Ho saputo dei tre 


<casì di tubercolosi, guariti con lo spe- 
«cifico del dottor @. Bandiera ; io credo 
<che le deduzioni portate in quella 00- 
< caslone siano oramai suffragate da altre 
«testimonianze autorevoli. E’ stato con- 
«statato, infatti, che fra’ tanti rimedii, 
<il solo, che nbbla dato risultati soddiafa- 
< centi, è quello di sopra menzionato ». 

Ora a noi pare che così stando le cose 
tutti gli ufficiali sanitari della nostra 
provincia dovrebbero: espsrimentare, ma- 


Pi una volta, tale prodigioso farmaco e 


tener: conto esntto di tutti i casi passati 
sotto tale cara. 

Noi sappiamo, infine, che mercè le pre- 
mure ed i sacrificli di ottime persone, la 
Pozione antisettica Bandiera trovasi, già, 
depositata in Bologna presso la spettablîe 
R. Farmacia Zarri di E. Vignoli, ed In 


lermo,. presso la Farmacia Nazionale 


{Via Cavour, 85-94). 


Esclusivo deposito per città di 


Udine e Provincia presso la È. 
Farmacia Filippuzzi Girolamo. 


strada di circonva), 
zione interna try 
porte Venezia'e Gr 
zio STI 
Rivolgersi s1 Per 
signor Luigi 
Via del Sale. 


pei NES AS IRIPARMEEI EA 


Dottor Car. UGO ERSERT 


Alliero dello CHinfcho di Ven 
Raecinlinta por Postricia »Ginneatogi 
eoper ta nsalsitto dei tantizi, 


Badu 


tutti 1 giorni sccettusti i festivi 
VIA. IAIREFETT RN, 


“GIOVANE disra 


CERCASI Sete 


onesto con modeste pretese, 
Offerte: ©. A. ‘presso 
Giornale. 3 








‘Gabinetto dentistieli 


By Enia! Spellazze 
Medico Chirurgo 
Cura dello hocca e dei 


Denti è dentiore artifisiali 
Mdine, Pismre do) Duewn 


Dott. V.Gostanil 


. IN VITTORIO VENETO 
sola conftezion 


Aotprimalinoroate as ui 
Lo Incr. Giallo col Biane » Chiy 


| Chinese ( Poligialio Sferico), 
ll detter conto Ferruosts 


Lo Iner. Giallo col Bianco Giap) 
Lo Incr. Giallo col Bianer- Cora 


Gonsultazioni dalle 10 ay, ji 


coloriali, Serio g 


Stabilimento Baeoloziy 


Ì 


0 


Lo cr. Giallo indigeno :o0l Gia 


Brundie gontilmente si prosa 






risovaro,in Udine Ja cavsmissioni] 





GOZZO 


Premiato iiquere antistrumasa 
Serafini 
Rimedio pronto e sicuro 
contro il ROZzo 

Si vende unicamente 
presso il preparatore @. B. 
Serafini --- Tarcento (Udine) 

L. 1,60 il fl. in tutte lo 
farmacie, — Un fl. franco 
sal Regia verso rimessa di 
L. 1.70; 6 fl..(cura com- 
plets) L, 8, 


Malattie degli cechi 





che sarà assente d 


10 di Ottobre. 


IDATA NECA A ZIA RAEE 


FABBRICA 


Ghiaccio 
Artificial 


con aequa dell’ aquedoi 
della ditta Pietro. Contarini 





CASA D' APPITTARI 


Rivelgersi 
Via Gemona 8 


CANDIDO BRUNI 
Calsature - Buati 
Motecteletin Wanderer 


Voti avriso in quarta nagina. 


in 








La Ditta 


| i numerosi clienti, che nel suo 





ace. eco. 


da non fomero fa esnesrrenza. 


N. B. Fa inoltreiprasani» che 
Marsigliesi sono fabbricati con i" 
Menzano; è parcièis! garantiscozit buon esito. 






- lonito - 





Rizzani & Gappellari 


zano tiene forto deposito di Mattoni, 
drautica, Comenti di lenta 6 rapida presa, Portland» prezzi 


cuico comune, csice idraulica, 
8 lente a prese- Portland tiletutto alprozzi ia 


diano » 





nuovo Stabilimente in 2Man- 
Coppi, Tavole, Calce i- 


. yFiene pure grosso deposito anche qui, allo stabilimento 
in Udine, di Mattoni, Coppi, Tavelle, Tegole Marsigliesi, Mat- 
tovì Buccati, Tavalloni, Vasi da fiori 0 Statuette da ginedino 


cementi di rapida 
inimedo 









le ola 
Cna di 


Ci 


i suoi Coppi. 
argilia delle Pa 


rile 








Difetti. della visi 


n D.'Gsimbarotto avi 
Visa la sua* clienteli 


Udine fino. al giorud 


O 
DI 


Telef. 44 - UDINE - Telef, 4 
Si assume qualsiasi fornitura 
SISI MITI N VI 





g 
ù 





Ì 


i 








dei 
ver 


i lung 
ci tutti 
f sizio 
sfrut 





i gruita 
grati: 





passi. 
attrav 
di me 
Sciron 
Linoja 
treno. 
occide 
tolern 
che di 
voli, a 
che el 
battiro 
la riti 
dovetti 
coprir] 
gior-g 


di 




















fa da 


sioni, 


gl 

















— Deliberazioni di Giunta, 


livello sul Vinle Palmanava. 

Jori la Ghia munie'pale tenne 
annunciata seduta, ia 

Doliberò di erogare -—— a solen- ti 
nizzare la festa nazionalo i 20 
Si bro -- Fa somma disponi-[4} 
SOSIO apposito (L '600) d 
alla Congi que di 
disiribuzione 











sottoporsi in proposito al Consiglio 
comunale. 


Approvò la costrazione di un! incanto questi combattimenti si 


muretto è sovrapposta rete ia filo si 


di ferro sostenuta da ritti in tabo chi i quali si 7 i 
di forro infissi nella muratura, per fatlimdati. Alla battono tanto. "lo 
Tisorve speciali quanto quelle ge- 
5 i lepre | Rerale dovettero entrare in szione. 
Deliberò infine di unirsi all'u-|j94 agosto passarono sulla sponde 
T n destra del Taitsiho cansiderevoli 
mercio per esporire una pronta edj,; i » i È È 
energica azione TR oveiaro sì gipardi dell’ esercito di Kuroki, Il 
grave inconveniente che il passag: -Le avova di Ù i i 
gio a livello della ferrovia sul; viale Kuroki, ebbe pp te 
di Palmanova, resti chiuso, per le | ralativamento deboli quindi s ra- 
manovre dei treni, troppo spasso e gione si poteva suvporre che le 
forze principali di Kuroki fossero 
-- Pel Congresso della c Dante |gostinzio a UnA Moss per aggirare 


chiudere i cortili det nuovo edi- 
ficio scolastico, 


tile iniziativa della Camera di Com. 


troppo 8 lungo. 


Alighieri », in Napoli. 
Come sununciatomo, dal 23 al 27 la 


corrente si terrà in Napoli il quie-|c;reostanze io risolvetti di ritirare 


dicesimo congresso della Dante 4-/1, 
lighieri. Il nostro Comitato ha di- sai 
ritto di mandarvi venti delegati; e 


sioni per vappresentarlo. Chi vo- 


di sollacitare la domanda, per ri- 
cevere ip tempo la tessera a le carte 


necessarie ad ottenere il ribasso [Lyon successo: senza essere mole- 


nella tariffa ferroviaria. st 


Investimento i mo a sgombrare le posizioni più 
— Un fattorino telegrafico fu que- avanzato, che ci avorano già reo 
grandi fervigi, 
n I offerto la possibilità d’ indebolire il 
certo Antonio Gragnano. Sulla stessa nemico, infliggendoli perdite enormi. 


sta mane investito da una carretta 
tirata da un cavallo, di proprietà di 


carretta fu trasportato all’ ospitale. 


nella sua posizione più a lungo di 
Por li XX Settembre. — GI orga-[quanto sarebbo stato necessario in 
niet daziari -— Per i cortili del nuovo altra circostanza, Il riparto sofferss 


«= Ii passaggio algravi perdite: il maggior 
edilfto seolastico È panca Rutkowski e #1 fenente coionnello 


von Raabon rimasero uccisi, Nono» 
stante tutti gli sforzi @ i arcrifici, 


trato presso Liacjing. Un corpo 


 Qerltà per Salle sponda destra del Taitsiho, mr 
ROVerE, 31 agosto i gizppor 
rminò di riunirsi lunedi p. Ag giapponese 
Vi eperaTi pori prendere “i n con estrems energia le nostro ro- 
she la questione degli organici TI ma fureno HE 
i ci ti s a la liner con perdite 
daziari e concretare le proposte da considerevoli. pi 


Î ì n È _|p di concentrare considerevoli forze 
ricevette già una dozzina di ade contro $ enstolto di Kuroki per re- 
6 7 spingerio dal Taitsiho c | 
lesse ancora inscrivorsi, è pregato Sl, in un I Mao 


renvrale 


batieris dovettero retrocedere. 
29 agosto l’eserrito era concen- 


esercito occupò una posizione 





ten. (00 
attaccarono 


ro sulla s«pouda s 








Alla bafonetta 
Sulia nostra ala destra e al contro 


eguirono numerosi contro-attac- 


agosto la nostra ala sinistra 


nostra ala sinistra e per tagliare 
nostre comunicazioni. Date queste 


truppe dello posizioni più avane 
te verso la posizione principale, 


La ritirata. 
Questa manovra fu eseguita con 


ati dai giapponesi noi cominciam- 


perchè ci avevano 


Riportò forti contusioni sIla faccia 


— Mercato delle frutta 
Susine kg. cent. 14, 12, 13. 
Poru kg. cent. 9, 15, 20. 
Fichi kg. cent 8, 10, 12, 13, 15 
Uva kg. coni. 22, 28, 30 
Mole kg. cent. 5, 7, 8. 9, 10, 12, 
Pesche kg. cont, 10, 15, 16, 20, 
5, 34. 


2 Mercato del grani 


Granoturco vecchio el, L. 1225,|ments nnlla, 


12.60, 13.25, 14.00 
Gialicne nuovo el. L. 13.50 


In grazia delle misure prese e no» 
nostante l'oscurità della notte riù- 
scimmo a far passare il primo di 
settembre tutte le nostre truppe 
destinate all'attacco sulla sponda 
destra del Taitsiho; solo verso la 
sera dello stesso giorno il nemico 
occupò le pusizioni da noi sgom- 
brate, ed aperse un cannoneggia- 
mento contro Liavisng, Nelle mani 
del nemico non cadde assoluta- 


Allo minlere di Jantal. 
Per l’azione dalle truppo passate 


Granoturco nuovo el. L. 1150, 
4170, 1200, 1225, 1260. 


ULTIMA ORA 


La grande battaglia 
di Lincjang 


desoritta da Kuropatkin, 

PIETROBURGO 14 (Ufficiale). Un 
telegramma di Kuropatkin allo czar 
in data 11 corr. dica: «Sulla base 
dei rapporti particolaroggiati par- 
venuti da parte dei diversi corpi 
d’osercito sui combattimenti svol- 
tisi dal 26 agosto in voi, sono in 
| grado di sottoporre a V. M. il se- 
guente rapporto. 


La formazione russa 














1 primi soontel. 





L'esercito della Manciuria'il 26 
agosto ura diviso in tre gruppi. Il 
primo teneva occupato il territorio 


sinistro, il contro ere disposto nresso io 


Liandiasinn, mentre il fianco destro |-; ili i 
RE n zione, e stabilire per il 2 settembre 
Aveva preso posizione presso5An-|come compito principale la ricon- 


scianscian. Lo stesso giorno i giap- qui 


onesi presero l'offensiva su tutta verso la sera di ì gi 
È È N que? giorno le al- 
h linea: al centro presso Lian=/sura presso il villaggio di Singusn. 
dascian furono respinti tutti gli tun e quello di Samai si ritrova- 
attacchi nemici, sul fianco sinistro vano in nostro potere. Verso le 6 


noi riuscimmo, dopo un accanito di 
combattimento, a tenero la nosira lo 


posizione principale presso Anping, |p, principio i nostri attacchi nop 
; nemico s'impadrenì d'unA!<ppgro alcun successo, ma nono- 
delle nostre posizioni e minacciò stante l'oscurità perfetta il com- 
i le retrovia della nostra ala sinistra bettimento accanito fu continuato, 
{lungo la valle del Lanho. Io diressi|Ngj ripetutamente riconquistammo 


ma il 


i tutti i corpi d’esercito verso la po- le 


| sizione più esposta presso Liaojang, [nuovo costretti a itiraroi. Siccome 
Rrsat " i singoli riparti si mescolarono fra 
f Lisndiasian e Anpiug ver guadagnar loro, “fa difficile tenere la direzione 


} sfruttando anche la posizione presso 
Atempo e infliggere al nemico gravi di 


f perdite. 
È Marole diftielli. 





‘ strade reso fangose dalle pioggia | pe 
i sulla fronte meridionale. la marcia, 
? durate due piovni, riuseì estrema- 
mente difficila, a potà assare esa-|de 


Ruita in narfette ordine sol» inidel maggior generale Orloff aveva 
grazia dell’ abnegazione dello truppe | occupato lo stesso giorno a sud 
formanti l'ala orientale, Tutta lar |delle miniere una posizione molto 
tiglieria @ tutto il treno furona con|forte sulle alture colla fronte verso 


sforzi inanditi trasportati oltre ilil 


passi, Anche più ardus fula marcia |due batterio, e incominciò un com* 


attraverso la pianura. La colonna;ba 
di mezzo e quelia di sinistra riu- 


treno. La marcia della colonna a|/si 


occidente della ferrovia fu parti-|chilomatri dall’ala destra del ri- 


colarmente difficoltosa. Il nemico, | pa: 
che disnoneva di forze considere- 


voli, attaccò la nostra retroguardia, |che occupavano Singuantung il ge 
che ebbe a sostenere accaniti com-|nersle Orloft fece scendere dalle 
battimenti. La batteria, continuando (alture una parte della sua colonna 
la ritirata, capitò in una palude e|e marciò in direzione del villaggio 


dovetta essar soccorsa, sicchè perdi 
coprirla la retroguardia del mag-|pa: 
gior gonorale  Ruikowski rimase’ pre 








prasso Singusntun. 

tti Peggimento che tensva quella 
i i arte della posizione ara stato co- 
frs Prgoon ed Anpina snl fianco Hretto a battere in ritirata : perciò 


ripetuti attacchi riuscimmo a pren. 
i dere definitivamente la posizione, 
# Causa il terreno montuoso sulla |e così fu risolto il compito che 
j fronte orientele, ed essendo lelera stato fissato pel 2 settembre 


il quale si trovava alcune verste 
Scirono a condurre felicemente a|più a sud, Frattanto la testa del 
Lisojang tutta l'artiglieria e illcorpo d’esercito dell'ala. sinistra 


sulla sponda destra io aveva ela- 
borato il piano seguente: l’ eser- 
cito doveva spiegarsi fra Singuen- 
tun è le alture presso le miniere 
di carbone Jantai. Questo ultimo 
dovevano essera occupate dal ri- 
parto del maggior generale Orloft 
composto di 13 battaglioni, To presi 
Goine cantro la posizione pressi 
Sioguantun, a l’esercito dovova e- 
segnire una divarsione a sinistra 
par nisaccare la posizione dei giap- 
ponesi, la quale si estendeva dal 
Taitsiho presso il villaggio di Kwan- 
tun verso lo alture di Jantai. Gli 
attacchi cominciarono il 2 ssttem- 
bre. Nall: notte dall'uzo al due il 
comandsute del corpo d' esarcito 
sull’ ala destra mi annunziò che i 
giapponasi nella acta avevano e- 
seguito un attacco, ed rvevano 
preso una parta per noi importen- 
tissima della posizione 8 nord-est 


dovetti modificare i! piano d’a- 


ista della posizione perduta. Solo 


sera incominciò l'attacco contro 
alture a nord-est di Singuantun. 


alture, ma fummo sempre di 


tutta l’azione. Finalmente dopo 


r l'ala destra. 

Ya sconilita del generale Orloff. 
Sull’ala sinistra nella direzione 
lle miniere di Jantsi il riparto 


sud, Egli fece entrare in azione 


ttimanto d'artiglieria col nemico, 


trovava ancora solo a circa due 


rto Orloft. 
Per soccorrere le nostro truppe 


Sehuntun. Le iruppe dovettero 
ssaralattraverso a campi pieni di 


perdettero la direzione a dovettero 
ritirarsi, Le truppe rimaste sui 


{monti mercisrono pure in direzione |- 


ovest, la questo momento rimasero 
fevifi i generali Orloff e Foming. 
Questi soccombette di Jl a poco 
alle ferite, Dopo abbandonsia que- 
sta posizione sull’ altura che ser- 
viva di appoggio all’avanzais del 
vostro fisuc) sinistro, i giapponosi 
ssiluppirono la loro linee verso 
nord ed alle 5 pom, occuparono 


Pinfors cstoua di sliuro 0 lo mi- 
risco di carbsns di Jantsi, 
1 Cosscehl. 
La sotnio dei cosaechi della Sf 


boria agii ordini del gonerale Sam. 
sonoft ditesero a piedi eroicamanie 
la nostra posizione, ina furono co- 
strette a ritirarsi. Îl nostro corpo 
Sinistro quindi avrebbe dovuto mar: 
ciare avanti ed atiserare i giappo- 
mesi sulle alture, Questa improsa 
era però per il nostro corpo che 
nveva soffarto negli ultimi cinque 
giorni gravi perdite un compito 
troppo arduo e quindi ci ritirammo 
nel villaggio di Lilianzo. 

La ritirata su Mukden 

Siccome le nostra trappe cho oc- 
cupavano la posizione prosso il vil. 
leggio di Singuantun sulla quale 
si: appoggiava il fianco dell’ esercito 
che passava in quei dintorni, fa- 
rono costrette nolla notte dal 2 al 
3 settembre a sgombsrare questa 
importante posizione, delibersi di 
ritirarmi a Mukden. 

Lo sgombero di Linoiang 
incominciò il 3 seitembra e fu fer- 
soinato la mattina del 4, Tutte le 
provviste delle nostre truppe fu- 
ronn portate vin ad eccezione di 
quelle che si trovano nei magazzini 

ell’ infendenza. Furono distrutte 
provviste par circa otto giorni. Le 
truppe si ritirarono in perfetto or- 
dine. IT nemico che voleva inse- 
guirci fu respinto. Il 3 e 4 sete 
tembre presi misure contro un ac» 
cerchiamento dell’esercito da est. 
Il nemico ci inseguiva da sud non 
tanto energicamente, ma ad est le 
truppe di Curoki passarono all’ at- 
tacco, Le nostre truppe che avevano 
preso posizione a Talienku, dovet- 
sero sostenere nella notte del 5 
settembre un accannito combatti- 
mento, Noi maatensmmo la nostra 
posizione, Le perdite di un solo 
reggimento che si trovava su un' al- 
tura dirimpetto furono di circa 500 
uomini. La sera del 5 settombre 
era scongiurato il pericolo di es- 
sere attaccati contemporaneamente 
alla fronte ed al fianco sinistro. 
L’srtiglieria ed il treno dovevano 
avanzare fra infiuite difficoltà verso 
Mukder. Il 7 settembre la ritirata 
ara terminata. Una forte retro. 
uradia e la cavalleria la coprivano: 
n tutti i combattimenti dal 30 a- 
gosto in poi il nemico. non can- 
quistò alcun trofeo. 

I distaccamento di pionieri dieda 
prova durante tuiti i combattimenti 
di grande abnegazione prestando 
eccellenti servigi durante laritirata, 
esplorando le strade, costraendo 
ponti ed appoggiando il treno, 


I giapponesi avvrebbero sospeso l’ avanzata 


PIETROBURGO, 15. — I corri- 
spondenta specisle deil' Ag. telegr. 
russa spnunzia de Carbin ia data 
412 corr.: 

Secondo informazioni private, i 
giapponesi avrebbero sospeso l’a- 
vanzata verso il nord. Ln loro a- 
vangusrdia sgombrò la località di 
Schachò e ritornò a Jantai. Le loro 
forze principali sono accampate a 
Lincjang. Si suppone che i giap- 
ponesi siano rimasti talmente inde- 
boliti dai combattimenti presso 
Liacjang, che par intant» sembri 
loro troppo difficita un’ ulteriore 
marcia in avanti. 

LONDRA 415. Si telegrafa da Tochio: 
Tn seguito ad analoga domanda del 
maresciallo Ciara, il ministro della 
guerra rispose con la promessa di 
mandargli per la fine del mese altri 
centomila uomini di truppe fresche 
e 225 cannoni. 


Una bomba in un orfanotrofio. 
BARCELLONA, 14. — Nel locale 
orfanotrofia ssplose uns bomba, che 
causò alcuni danni materiali, ma 
non di persone. 


La situazione a Porto Arturo, 





























nistero della guerra notizie ufficiali 


criticiasime. x 

— Nel mondo delle scuole. 
quest’anno trasportata dai locali di 
Vin Tomadini. a quelli di Vis del- 


aperta il giorno f.0 ottobre p. v. 


corso ai posti di studio cominciano 
il 1.0 ottobre alle 9 antim., quelli 
di liconza normale il giorno 3 ot- 
faro alle 9 colla prova scritta ita- 
IBRA, 


Luigi Montico, gerente responsabile 


Xtingraziamento. 
La sottoscritta. rin infini- 
tamente tuîti coloro cka in qualsiasi 
modo concorsero a onorare la me- 
moria del suo ameto estinto Rumi- 
gnani Giuseppa 














ano, Fivono attsccata dal nemico 


Famiglia Rumignani 








Un Disturbo noioso. La bros» 
chite, specialmente se acufa e grave 
dev'essere curata energicamente con 
altrettanto riguardo quanto con me- 
todo appropriato ; moltissimi però 
ne soffrono leggermente quasi in 
permanenza, un attacco dopo l'altro, 
Sanno come sia noiosa, forse peri- 
colosa, eppure ogni giorno aumen- 
tano il pericolo ritardando la cura, 
Vi è solamente una cura per la 
bronchite cronica, la Emulsione Hi 5 
Scott. La prima dose sollieva, la È % NT We 
seconda comincia a scacciarla, ogni i ei rare, 
dose continua il lavoro di epura- 
zione delle vie respiratorie fino a 
completa guarigione. La Emulsione 
Scoti ha sempre scacciato la bron» 
chite, scaccierà sempre la bronchite ; 
scaccierà la vostra È n. 
Vendesi in tutte fe farmacie, chie- 
dere la Emulsione Scott con questa 
marca di fabbrica. Una bottiglia 


Costo 2 contesimi por Cevalio-era 


D'OCCASIONE 
Motori da G-10-15-25 Bf 


@ prozzi limitati 
VISIBILI IN AZIONE” 


per illuminazione e gyene- 


namo elettriche 


ratrici di forza 
D'OCCASIONE 
otere 5-6 HP per 230 Volt 


tensione di Udine 


griginale di Emuisiono Dinamo luce 

aversi rimet- tendo carto- 110 Voli 5 Amp 
‘cursale im Ti 

casa  produt- trice : Scott & PREZZI CONVEMIERTI 

Bowne, Ltd., rosi Viale Porta 


Venezia, No. fabbrica. 12, MILANO, 
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‘Ferro-China- Bisleri 





I‘ C. FACHINI 


Deposito di macchine ed accessori 
Telef. 1-40 - UDINE - Via Manix 


Torni tedeschi di precisione della ditta Welpert 


Trapani tedeschi 


con ingr: gg! fresati 
della ditta Momma 


FUCINE a VENTILATORI 








liquore è diven- 
talo una neccessi- 
tà pei nervosi, gli 
anemici, i deboli, es 
di stomace. a 


11 chiarissimo Dott. EGIDIO D'ADDA 








« fici effetti, massime nella cura del- 
«l' anemia e debolezza di ventri- 
«colo.» 4 


Acqua di Necera Umbra to ui i 
9 RO Rubinetteria 


Roccomandata da centinaia di 

attestati medici come la migliore 
‘a le acque da tavola. 
 BISLERI & ©. -- MILANO 


cime cme sive 


L. Maren 


i o E tao 
L'uso di questo £226 
scrive averne ottenuto «i più bene- | 


i 
I 





Per acqua, var ire 8 gas 


Guarnizione pe vapore ed acqua è tubi di comma 
DLIO E GRASSO LUBRIFICANTE - MISUSATORI DI PETROLIO — 


Collegio Maschile RAGGIO 





Premiata Fermocia 





iulio Podrecca 
Casa di Confezione G ra 


Emulsione d'olio puro di fegato di mer- 
lusso inaiterabile toa ipofosfiti di aloe 


ANNO XII - VICIKRZA - ANNO XII 


Manici - Gastoni - Biocses Regie Scuole Tecniche (622, Com 


Corredi da sposa e da casa 


Premiata con diploma d'onore 
all’ Esposizione Gasupionaria 
n Novembre 1900 
e Regionale Settembre 1903 


Regio Collegio Convitto Nazionale i 


Aperto 


° .,, | grande L. 3. L 
Biancheria confezionata | 27 .rere china sanartare 0, goerano EN. rontari interno. 








e soda è sostanze vegetali. 
Bottiglia piesola Le d---, media L. 4.76, 


ii OTO Al Remneleiche mate Commissione govèrhativi 


plonarie internazionale di Romn 1903 è esami, Rivolgersi a! Dirett 
con Gran Prix e medaglia d’oro all'Espo- = s 
sizione Interonzionale fl Parig!. M. BAGGIO 



















Cividale del Friuli uetiizno 






PARIGI, 15. Secondo un dispaccio | 
da Pietroburgo, pervennero al mi- 66 


dall’estremo oriente che dipingono | 
la situaziona a Portarturo comelti 


La scuola Normale femminile sarà |È 
l’Ospitale N. 1, ove erano prima lei 
scuole elementari femminili. Verrà | BG 


Gli esami di licenza complementare, 
di promozione, ammissione, con-|f 


con regie sonole ginnasiali, tecalehé cd elementari Interne 
re c—_—= 
Questo Convitto, dei governativi nelle Provincie venete — Cividale 
e Venezia — è Hi selo nel Friuli. , 
Per i contributi del Governo, dal quale è mantenuto unicamente 
per crescere alla Patria giovani sani, educati ed istruiti, esso dà : 
con retta mitissima — vitto ottimo per qualità e quantità: servizio 
e pulizia sotto ogni riguardo inappuntabili ; 
a prezzo di conto — libri, cancelleria, vestiti, calzature ed oggetti 
di corredo; a 
gratuitamente -— gii insegnamenti sbbligatori della religione, dei di- 
segno, della calligrafia, della ginnastica, del 
ballo; e quello teorice-praileo della lingua te- 
desca dal quale però possono essere dispen- 
sati quell: le cui famiglie ne facciano domanda 
scritta ; 
a prezzi modici — l'insegnamento di altre lingue straniere, della 
musica e delia pittura, 


































Per lo splendido fabbricato inoltre, riconosciute uno dei migliori 
d' Italia, gli stupendi e vasti parchi per ie ricrenzioni ed i giuochi, 
l’aria e l'acqua purissimo, quesi' Istituto è ndattatissimo a rafforzare 
la salute: e favorire lo sviluppo dei giovani. È 

Eta per l'ammisslone2dal sel aliquiniiei anal. Metodogieducativo ra-' 


zionalmente paterno. È 
Retta per tutti i dodici mesigdell’{anno :3L.5.482jper i giovanettifal 


disottoQififatieci anni, efL.t480 perfgli altri. 
Pe'rfinfiormazioni eBprogrammifrivolgersifa! 


Direttore-Rettore 
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«ve :FIRENZE Vis delle 
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Frumento Rosso Vi 


| FRUBENTO 
Un pacco postale di 


taclieza A 
Mod, 412 


Approvate dall'Accademia di Modicina di Parigi 
ANEMIA 
POVERTÀ 


SCROFOLA 


prirotE intro pl n 


nate 


Aotenzi dol taftà m 
di BLANCARD Quo donpart,t0, Parigi; it fo ovaamiahio met 


Motocicletta =». 4°: «er lingue 


gliore ed il più attiyo 


pi ira Sari 1 : i Rimedio n: % = ST 
. Ha È > contro ! mali dello Stomaco, del Forato, lella Milza, del. Reni,, degli organi 
i i po: ; un i, , erinari è della Prostata, contro il ‘Diabete::(mala dello ‘ ‘oharo) contro | 
re 33. L Ig Calcoli biliari, Calcoli della Vescica*e dei Reni, la Qo! Benmatiamo 
Aid “1 È x 1 cl x aronico, 000, 5 cede 
infatti s ( v Lefacque termali ed il Salo dello Sprudei f 3 U ” 
Cristallino ed in polvere: . affadi Rarlsbad 
per la cura a domicilio n) 
come pure le Pastiglie, il Sapone, i'‘Acqua' imadtv‘ed il Salo d'Aojua madre e- 
atratto dalle acque dello Sprudel di Karisbad;si trovano presso ‘tutti ‘1 Da- 
poslti d'acque minerali, nelle Farmacie é°Drogherle | 
sa © presso la Epedizione=d' Acqua minerale 
LOBEL SCHOTTLAMDER, KARL8BAD (Bcomia) 


Usnte soltanto il gennino Sale:Naturale dello Sprudel di 1CARESBAD Invece 
delle fraudolenti falsifioszioni. Hieptir pasti i 














Anno VI © CON VITTORI Anno VI 
Prime Anne 35 - Secondo anno 62 - Terzo anno 70 - Quarto anno 75 - Quinto anno 105 


Collegio Convitto Silvestri 
fuori porta Venezia - U D I N E = Stabile proprio 
I convittori ‘requentano le F. Scuole secondarie classiche è tecniche - educazione acuratissima - sorveglianza continua 


“ assistenza gratuita nelle studio - trattamento famigliare - vitto sano e sufficiente -)ecale ampio e hene arieggiato, con 
ameno e vaste ciardino - posizione vicina alle R. Scnole. 


RETTA MODICA. 


SCUOLA ELEMENTARE PRIVATA ANCHE PER ESTERNI 
Insegnamenti speciali: lingue straniere, musica, canto, scherma, ecc. ecc. 


APERTO ANCHE DURANTE LE VACANZE AUTUNNALI 


crescente dit convittori e gli ottimi risultati ottenuti da essi fino ad ora valganof'ad assicurare che . | 


‘in questo” Collegioî per soddisfarek aij desideri delle famiglie. toe È 
È Ii Direttore Dott. Prof FA} SILVESTRI. | 
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